
 

 

A Parigi si torna sempre volentieri, anche se è solo per un paio di giorni, e visitare, 

per la prima volta, i castelli della Loira è stata davvero un'esperienza piacevole. 
 

Il viaggio inizia a Parigi, sosta al Camping Bois de Boulogne, alléè du Bord de 
l'Eau ( N 48,868105  E 2,234771). E' possibile prenotare, anzi in periodi di grande 

affluenza è consigliabile. Dal campeggio una navetta porta alla stazione della 
Metropolitana (Porte Maillot), da qui si raggiunge facilmente qualsiasi punto della 

città e dintorni. Alla reception, biglietti per uno o più giorni che comprendono 
anche il viaggio sulla navetta. Non ritengo sensato dare suggerimenti sulla visita 

della città, tante sono le cose da vedere, ognuno si regoli secondo i suoi interessi, 
munendosi di una buona guida (TCI, Michelin, ecc.) 

 
Da Parigi vado a Chambord, sosta nel parcheggio per camper e bus nei pressi 
del castello [GPS 47.61619-N 1.51130-E], mi sono fermato anche la notte, ma al 

mattino ho pagato ben 26 euro! Sicuramente si spenderà meno in un'area di sosta 
o in un campeggio nelle vicinanze. Il castello si presenta con la complessità della 

sua architettura: numerose torri, scale, lanterne, ecc. All'interno la celebre scala a 
doppia rivoluzione conduce ai piani superiori, dove si ammirano, tra le altre sale, 

gli appartamenti del re e della regina. 
 

Il mattino mi sposto a Cheverny, parcheggio ampio e sterrato a 300 m. 
dal castello all'uscita dell'abitato verso Blois. [GPS 47.49750-N 1.46056-E].Mi 

avvio al castello, in stile Luigi XIII, dimora dei conti di Cheverny. Da non mancare 
la visita all'interno: la camera del Re, i ritratti del Salone e l'orologio Luigi XV. 

All'esterno il canile ospita numerosi cani da caccia, inoltre vi è un museo dedicato 
alle avventure di Tintin, il celebre personaggio dei fumetti. Avendo tempo, il parco 

merita una passeggiata. 
 

 La tappa successiva la faccio ad Amboise nel Campeggio comunale l'Ile d'Or, 
[GPS N 47,416667 E 0,986945] su un'isola al centro della Loira. Il centro del 
paese è raggiungibile a piedi (10 min) o in bici. Il Castello è noto a tutti perché vi 

soggiornò e operò Leonardo da Vinci, è, inoltre, un sito importante per la storia 
della Francia: la visita con audio guida in italiano fornisce dettagliate informazioni. 

Una passeggiata per le vie caratteristiche del paese completerà la visita. 
 

Raggiungo Chenonceaux il più scenografico e spettacolare dei castelli della Loira. 
Area riservata nel parcheggio del castello, [GPS 47.33046-N 1.06775-E]. Non è 

possibile sostare per la notte.  Eventualmente si può utilizzare il Campeggio "Le 
Moulin Fort" [GPS N47,327682 E 1,089435]. Chenonceaux, è il castello delle 

dame, infatti, fu costruito per Diana di Poitiers, passò a Caterina de Medici, alla 
morte di Enrico II, poi a Luisa di Lorena, e infine nel '700 a Madame Dupin. Da 

vedere gli appartamenti e la Grande Galleria, i giardini, l'orto (potager), che 
fornisce le decorazioni floreali che trovate, numerose, all'interno del castello. 

 
Dopo tanti castelli, una città: Tours. Non potendo parcheggiare nel parcheggio 

Bibliothèque, segnalato da siti internet, che non è adatto ai camper (divieto per 
veicoli più alti di m. 2,50 e presenza di auto che occupavano tutti i posti), ho 



lasciato il mezzo nella stessa via A. Malraux in un parcheggio lato strada riservato 

ai bus. Causa manifestazione Auto d'epoca molte vie erano chiuse, altrimenti forse 
un parcheggio migliore si sarebbe trovato. Per la notte sono andato all'Airotel 

Camping La Mignardière Adresse : 22 Avenue des Aubépines 37510 Ballan-Miré 
[GPS N 47.35518 E 0.63384]. In Place Plumereau, numerosi "dehors" vi 

inviteranno a una sosta ristoratrice, comodamente seduti, potrete ammirare le 
belle facciate delle case del XV secolo. Da non perdere la cattedrale di St-

Gatien, bellissimo esempio di gotico fiammeggiante. 
 

Ritorno a visitare castelli. Villandry si trova lungo la Cher. Area attrezzata a circa 
200 m. dal castello. [GPS N 47.34106 E 0.51134]. L'interno del castello non va 

trascurato, ma qui, sopratutto, bisogna dedicarsi al parco. Le varie zone ci 
permettono di vedere l'evoluzione del giardino ornamentale nel corso dei secoli. 

Particolarmente interessante l'orto che non forniva solo verdure alimentari, ma 
svolgeva una funzione ornamentale, che potrete verificare nell'abbinamento dei 
colori delle piante e nella disposizione delle stesse. 

  
Tappa successiva ad Azay le Rideau. Area riservata in Rue de Stade. [GPS N  

47.25944  E 0.47006], se occorre, immediatamente adiacente vi è il campeggio 
municipale. Il castello, completamente circondato dall'acqua, permette di 

ammirare splendidi arazzi e uno scalone d'onore all'italiana. Da vedere anche il 
parco sul quale si affaccia la chiesa di St-Synphorien. 

 
Il mattino parto alla volta di Chinon. Sosta nel parcheggio degli autobus di fronte 

all'entrata del castello in pendenza con acqua e bagni.  [GPS N. 47,169435  E 
0,239668]. Per scendere e risalire dal centro c'è un ascensore pubblico gratuito. Al 

centro della città, particolarmente interessante il quartiere Grand Carroi, 
complesso di vie e edifici medievali ben conservato, ovviamente da vedere anche 

la Forteresse Royale che domina la città. All'interno una parte dei locali è 
dedicata al Museo di Giovanna d'Arco. 
Dopo pranzo mi sposto a Fontevraud l'Abbaye. Sosta nell'area comunale con 

servizi e scarico a pozzetto nel parcheggio della zona meridionale dell'abitato. 
[GPS N 47.184431 E  0.049256].  L'abbazia è raggiungibile a piedi o in bici. 

L'Abbazia, nonostante le modifiche e mutilazioni subite nei secoli, rimane uno dei 
più importanti esempi di architettura monastica della Francia. All'interno 

della Chiesa Abbaziale le tombe di Enrico II d'Inghilterra ed Eleonora di 
Aquitania, del figlio Riccardo Cuor di Leone e altri. Da vedere tutti i 

locali: Capitolo Refettorio, Dormitorio, Cucine Romaniche, ecc. 
Il giorno successivo sono a Saumur. Nel parcheggio del Castello [GPS N 

47,25543   W 0,072251] ci sono anche posti per i camper. Con una passeggiata 
un po' lunga (20- 25 min.) si va in centro, in bici il ritorno è in salita. Il castello è 

in restauro, quindi non c'è molto da vedere, una parte non è accessibile. Il centro 
storico, ben conservato e piacevole da percorrere, si estende attorno all'Hotel de 

Ville e alla Chiesa di ST-Pierre, purtroppo quest'ultima, che espone bellissimi 
arazzi, era chiusa per restauro. 

Percorrendo la strada lungo la Loira arrivo a Cunault. Area di sosta in Rue de 
Beauregard proprio lungo il fiume [GPS N 47.327167  W 0.194833].  L'abbazia è 
poco più avanti, 10 min a piedi, due pedalate in bici. E' anche possibile, per la 

visita, parcheggiare comodamente davanti alla stessa. La chiesa è ciò che rimane 
di un priorato benedettino, in stile gotico angioino, impressiona per la sua 

maestosità e grandezza. Le colonne sono coronate da 223 capitelli finemente 



lavorati. 

Passata la notte a Cunault, arrivo, al mattino, a Serrant. Parcheggio del castello 
Spazioso [GPS N 47,414645, W 0,745724]. Visita guidata in francese, molto belli 

i mobili che arricchiscono gli appartamenti, la biblioteca e il gran salone. 
Molto raffinata lacucina. 

 Ultima tappa del viaggio, Plessis Bourré. Per visitare il Castello [GPS N 
47,600292 W 0,542392] si parcheggia lungo la strada, spazi limitati, ma poche 

macchine in sosta. Visita guidata purtroppo solo in francese, bella la Sala delle 
Guardie con soffitto ligneo dipinto. Nell'attesa della guida ci si può rilassare nel 

parco. 
Per dormire sono andato ad Angers, al Camping du Lac de Maine Avenue du Lac 

de Maine  49000 Angers. [GPS N 47,454509 W 0.596358]. 
Il viaggio si è svolto dal 20 giugno al 2 luglio 2011. 

 

 

 



 


